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IL DEBITO PUBBLICO 

Il   debito pubblico è in sostanza  il  debito dello Stato nei confronti di tutti i soggetti che 

sotto forma di obbligazioni, o titoli di Stato  hanno sottoscritto  un credito; l’obiettivo dello 

Stato  è  quello  di  coprire  il  disavanzo del  fabbisogno  finanziario  statale  o  del   deficit 

pubblico nel bilancio dello Stato.

Il debito pubblico è un dato costante di tutti  i paesi nel mondo, è la sua relazione con 

l’economia reale che ne fa un problema sostenibile oppure no. È evidente che il debito  

pubblico o debito sovrano è oggi utilizzato per ridefinire la relazione tra i paesi europei  

all’interno dell’UE nella logica del nord e sud. L’alibi del governo tecnico nel nostro paese 

utilizza l’obiettivo della riduzione del debito pubblico, abbiamo subito una serie di misure 

devastanti sul piano pensionistico, salariale, contrattuale, sociale aspettando una riduzione 

del debito.  I dati ultimi disponibili rivelano che dal febbraio 2011 al febbraio 2012 il debito 

pubblico è aumentato di 59,912 miliardi, passando da 1875,91 miliardi a 1935,829, altro 

che riduzione. Un elemento che dovrebbe far riflettere gli apologeti del governo tecnico. 

Se il  debito è verso operatori  economici esteri si  ha il  debito estero, al  contrario se si  

contrae il debito con operatori economici interni si parla di debito interno; di solito il debito 

pubblico di uno stato è composto da entrambe le componenti. 

Di seguito delle tabelle che mostrano il   valore del debito pubblico  al  31 dicembre di 

ciascun anno. 

Anno Debito Pubblico (milioni di €) PIL (milioni di €)
2007 1.602.115 1.546.177
2008 1.666.603 1.567.761
2009 1.763.864 1.519.702
2010 1.843.015 1.548.816

http://it.wikipedia.org/wiki/Bilancio_dello_Stato
http://it.wikipedia.org/wiki/Deficit_pubblico
http://it.wikipedia.org/wiki/Deficit_pubblico
http://it.wikipedia.org/wiki/Stato
http://it.wikipedia.org/wiki/Debito
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Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze - Notifica del Deficit e del Debito Pubblico  

inviata alla Commissione Europea ex Reg. CE 3605/93, così come modificato dal Reg.  

2103/05 http://www.dt.tesoro.it/it/debito_pubblico/_link_rapidi/debito_pubblico.html

Fonte: http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/Servizio-s/Studi-e-do/La-spesa-

dello-stato/La_spesa_dello_Stato_dall_unit_d_Italia.pdf

http://www.dt.tesoro.it/it/debito_pubblico/_link_rapidi/debito_pubblico.html
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Al 31 dicembre 2010 i titoli di Stato costituiscono circa l'83% del debito pubblico.

http://www.dt.tesoro.it/it/debito_pubblico/_link_rapidi/debito_pubblico.html

L’analisi  del debito pubblico è sicuramente importante. Al 31 dicembre 2010 l’83% del 

debito pubblico è costituito da titoli di stato. L’85% del debito italiano è detenuto da istituti  

finanziari o da altri possessori esteri e solo il 15%  è detenuto da residenti in Italia. Ma la 

cosa più interessante  che alla fine degli anni 80 e inizio 90 il debito pubblico era quasi  

tutto interno, in venti anni la situazione è radicalmente cambiata e la quota dei detentori 

stranieri è passata dal 5,59% del 1991, al 51,4% del 2009. Allo stesso tempo il 50% del  

debito in mano italiana è cambiato. La stragrande maggioranza dei possessori di titoli di 

stato sono banche, assicurazioni e fondi pensione che così coprono le proprie obbligazioni 

che hanno venduto ai clienti. Ecco allora svelato qual è la vera speculazione finanziaria 

che vede in testa quelli che sono gli investitori cosiddetti istituzionali. È evidente che tutti  

costoro agiscono sul mercato dei titoli con l’obiettivo di mantenere elevati gli interessi che 

sono la fonte del loro profitto, ugualmente lo spread non può scendere più di tanto perché 

mette in pericolo introiti sostanziosi. Nello stesso  modo è comprensibile la pressione sul 

nostro paese degli investitori stranieri  e questa difficoltà consente all’UE e alla BCE di 

assumere l’atteggiamento che hanno assunto finora. È chiaro che non ci sono sacrifici che 

tengano per affrontare questa situazione, solo  la negazione del debito può tirarci fuori.

http://www.dt.tesoro.it/it/debito_pubblico/_link_rapidi/debito_pubblico.html
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Questi elementi sono fondamentali per affrontare la questione delle ulteriori riforme che ci  

pioveranno addosso, a partire da quella del mercato del lavoro, per poi arrivare a quella 

fiscale. La ridefinizione di un punto di vista alternativo è indispensabile per comprendere e 

far comprendere la  reale portata di  governo tecnico,  governo ombra di  ABC ( Alfano,  

Bersani e Casini ) e il sindacato ombra abc ( Angeletti, Bonanni, Camusso ).

Chi detiene il debito pubblico italiano?

L’85%  del  debito  pubblico     italiano  è  detenuto  da  istituti  finanziari  italiani  o  da  altri 

possessori esteri e il restante  15% è detenuto da residenti in Italia.

Si consideri che fino a fine anni ’80 inizio anni ’90 il debito pubblico italiano era quasi del 

tutto un debito interno; in questi ultimi venti anni la situazione è cambiata radicalmente; la  

tabella  seguente  mostra  infatti  come  la  quota  dei  detentori  esteri  di  titoli  di  stato  è 

aumentata fortemente passando dal 5,59% del 1991 al 51,4% del 2009. 

Tabella1

Altro elemento fondamentale da rilevare è che anche la composizione del 50% del debito  

pubblico  in  mano  italiana  è  cambiata;  ad  oggi  infatti  la  stragrande  maggioranza  dei  

possessori dei titoli di Stato sono banche, assicurazioni e fondi pensione o di altra natura,  

che in questo modo coprono le proprie obbligazioni che hanno venduto ai clienti.

La  Banca d’Italia ha  diffuso i dati del debito pubblico a novembre 2011 : 1.905 mld di  

euro, in lieve riduzione rispetto mese precedente (-0,22%).

Andamento del debito negli ultimi anni confrontato con il PIL (in milioni di €)

Anno Debito PIL % sul PIL

2005 1.512.779 1.429.479 105,83%

2006 1.582.009 1.485.377 106,51%

1 Cfr. http://sollevazione.blogspot.com/2011/05/contro-inchiesta-sul-debito-pubblico.html

http://it.wikipedia.org/wiki/2006
http://it.wikipedia.org/wiki/2005
http://www.umanista.info/spip.php?mot6
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2007 1.602.115 1.546.177 103,60%

2008 1.666.603 1.567.761 106,30%

2009 1.763.864 1.519.702 116,10%

2010 1.843.015 1.548.816 119,00%

Andamento del debito negli ultimi anni confrontato con il PIL (in milioni di €)

Anno Mese Debito

2011 Gennaio 1.879.926

2011 Febbraio 1.875.965

2011 Marzo 1.868.265

2011 Aprile 1.890.622

2011 Maggio 1.897.472

2011 Giugno 1.909.919

2011 Luglio 1.911.807

2011 Agosto 1.899.553

2011 Settembre 1.883.749

2011 Ottobre 1.909.192

2011 Novembre 1.905.012

2011 Dicembre 1.897.900

Fonte: http://it.wikipedia.org/wiki/Debito_pubblico

http://it.wikipedia.org/wiki/2011
http://it.wikipedia.org/wiki/2011
http://it.wikipedia.org/wiki/2011
http://it.wikipedia.org/wiki/2011
http://it.wikipedia.org/wiki/2011
http://it.wikipedia.org/wiki/2011
http://it.wikipedia.org/wiki/2011
http://it.wikipedia.org/wiki/2011
http://it.wikipedia.org/wiki/2011
http://it.wikipedia.org/wiki/2011
http://it.wikipedia.org/wiki/2011
http://it.wikipedia.org/wiki/2011
http://it.wikipedia.org/wiki/2010
http://it.wikipedia.org/wiki/2009
http://it.wikipedia.org/wiki/2008
http://it.wikipedia.org/wiki/2007
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http://www.bancaditalia.it/statistiche/finpub/pimefp/2012/sb4_12/suppl_4_12.pdf

http://www.bancaditalia.it/statistiche/finpub/pimefp/2012/sb4_12/suppl_4_12.pdf
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http://www.bancaditalia.it/statistiche/finpub/pimefp/2012/sb4_12/suppl_4_12.pdf

http://www.bancaditalia.it/statistiche/finpub/pimefp/2012/sb4_12/suppl_4_12.pdf
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Fonte: http://www.linkiesta.it/chi-detiene-debito-pubblico-italiano-#ixzz1dIYi9YS3
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Fonte: http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/Servizio-s/Studi-e-do/La-spesa-

dello-stato/La_spesa_dello_Stato_dall_unit_d_Italia.pdf
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Tab. Spese del bilancio dello Stato per categoria funzionale. (percentuale sul totale della 

spesa)
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Fonte:  http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/Servizio-s/Studi-e-do/La-spesa-

dello-stato/La_spesa_dello_Stato_dall_unit_d_Italia.pdf

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/Servizio-s/Studi-e-do/La-spesa-dello-stato/La_spesa_dello_Stato_dall_unit_d_Italia.pdf
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/Servizio-s/Studi-e-do/La-spesa-dello-stato/La_spesa_dello_Stato_dall_unit_d_Italia.pdf
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Confronti internazionali 

Fonte: http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/Servizio-s/Studi-e-do/La-spesa-

dello-stato/La_spesa_dello_Stato_dall_unit_d_Italia.pdf

Si noti come in Francia la spesa per la protezione sociale è molto più alta rispetto al regno 

Unito e all’Italia superando la percentuale del 20%.
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Fonte: http://www.vietatoparlare.it/wp-content/uploads/2012/02/de.gif


